PAROLA VERITÀ FEDE 

Vedete che non ottenete nulla? Ecco: il mondo è andato dietro a lui!
È proprio dell’intelligenza credente dare alla storia risposte secondo la più pura verità della fede. Ogni risposta falsa che si dona alla storia attesta che la fede è falsa. La fede è vera se la risposta è vera. La fede è falsa se la risposta è falsa. Poiché oggi le risposte che si danno alla storia sono tutte false, noi altro non attestiamo la falsità della nostra fede. Risposta falsa alla storia è quella presa dai figli d’Israele quando furono sconfitti dai Filistei: “In quei giorni i Filistei si radunarono per combattere contro Israele. Allora Israele scese in campo contro i Filistei. Essi si accamparono presso Eben Ezer mentre i Filistei s’erano accampati ad Afek. I Filistei si schierarono contro Israele e la battaglia divampò, ma Israele fu sconfitto di fronte ai Filistei, e caddero sul campo, delle loro schiere, circa quattromila uomini. Quando il popolo fu rientrato nell’accampamento, gli anziani d’Israele si chiesero: «Perché ci ha sconfitti oggi il Signore di fronte ai Filistei? Andiamo a prenderci l’arca dell’alleanza del Signore a Silo, perché venga in mezzo a noi e ci liberi dalle mani dei nostri nemici». Il popolo mandò subito alcuni uomini a Silo, a prelevare l’arca dell’alleanza del Signore degli eserciti, che siede sui cherubini: c’erano con l’arca dell’alleanza di Dio i due figli di Eli, Ofni e Fineès. Non appena l’arca dell’alleanza del Signore giunse all’accampamento, gli Israeliti elevarono un urlo così forte che ne tremò la terra. Anche i Filistei udirono l’eco di quell’urlo e dissero: «Che significa quest’urlo così forte nell’accampamento degli Ebrei?». Poi vennero a sapere che era arrivata nel loro campo l’arca del Signore. I Filistei ne ebbero timore e si dicevano: «È venuto Dio nell’accampamento!», ed esclamavano: «Guai a noi, perché non è stato così né ieri né prima. Guai a noi! Chi ci libererà dalle mani di queste divinità così potenti? Queste divinità hanno colpito con ogni piaga l’Egitto nel deserto. Siate forti e siate uomini, o Filistei, altrimenti sarete schiavi degli Ebrei, come essi sono stati vostri schiavi. Siate uomini, dunque, e combattete!». Quindi i Filistei attaccarono battaglia, Israele fu sconfitto e ciascuno fuggì alla sua tenda. La strage fu molto grande: dalla parte d’Israele caddero trentamila fanti. In più l’arca di Dio fu presa e i due figli di Eli, Ofni e Fineès, morirono (1Sam 4,1-11). Questa risposta è falsa perché la vittoria non era il frutto della presenza dell’arca tra i combattenti dei figli d’Israele. La vittoria era il frutto della conversione del popolo del Signore e del suo ritorno nell’obbedienza alla Legge dell’Alleanza. Così come falsa è ogni risposta che pensa di riportare ogni storia di morte nella vera vita attraverso la sola via della preghiera e non invece attraverso la via della più pura conversione alla Legge del Signore. Possiamo anche esporre il Crocifisso nel centro delle città degli uomini, ma la sua esposizione è senza alcuna efficacia senza una nostra vera conversione al Vangelo. Se l’esposizione del Crocifisso fosse efficace e portasse la storia dalla morte nella vita, in questo caso trasformeremmo il Crocifisso in un idolo o in un amuleto, mentre il Crocifisso è segno di obbedienza al Padre fino alla morte e alla morte di croce. Risposta vera, fede vera. Risposta falsa, fede falsa. La nostra storia passa dalla morte alla vita per la nostra conversione a Cristo Gesù. Senza vera conversione a Cristo Gesù la nostra risposta alla storia sarà sempre falsa.
Il giorno seguente, la grande folla che era venuta per la festa, udito che Gesù veniva a Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele!». Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto: Non temere, figlia di Sion! Ecco, il tuo re viene, seduto su un puledro d’asina. I suoi discepoli sul momento non compresero queste cose; ma, quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che di lui erano state scritte queste cose e che a lui essi le avevano fatte. Intanto la folla, che era stata con lui quando chiamò Lazzaro fuori dal sepolcro e lo risuscitò dai morti, gli dava testimonianza. Anche per questo la folla gli era andata incontro, perché aveva udito che egli aveva compiuto questo segno. I farisei allora dissero tra loro: «Vedete che non ottenete nulla? Ecco: il mondo è andato dietro a lui!» (Gv 12,11-19). 

Gesù entra in Gerusalemme compiendo la profezia di Zaccaria. Il popolo lo acclama suo vero re. La folla è nella grande esultanza. I farisei non leggono questo evento dalla più pura verità della fede, contenuta nelle Parole delle profezie, lo leggono invece dalla falsità della loro mente e del loro cuore. Con questa lettura falsa, cosa dicono: “Vedete che non ottenete nulla? Ecco: il mondo è andato dietro a lui!”. Traduciamo la loro risposta: “Voi, scribi, capi dei sacerdoti e anziani del popolo, state perdendo tempo con le vostre incertezze sul da farsi. Noi, farisei, è da anni che vi diciamo che Gesù va fermato con la sua eliminazione fisica. Voi invece avete rinviato questa decisione. Qual è il frutto del vostro agire? Tutto il mondo gli è andato dietro. A nulla serve più ritardare la decisione. Gesù va subito tolto di mezzo. È questa la sola risposta da dare alla storia”. È verità. I farisei possono anche premere perché Gesù venga subito tolto di mezzo, senza più indugiare. La loro risposta alla storia è falsa. Essendo falsa non risolve il problema della storia, il problema che essi vogliono risolvere. Dobbiamo tutti convincerci: nessuna risposta falsa farà divenire una storia di morte storia di vita. Chi vuole salvare la storia, deve dare ad essa risposte secondo purezza di verità, luce, giustizia, purissima fede. Poiché oggi tutte le nostre risposte sono false, la storia produrrà per noi solo frutti amari di morte.
Vergine Sapiente, insegna ai discepoli di Gesù di rispondere alla storia dalla purezza della fede. 
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